
Gli Appuntamenti 

*Domenica 1 marzo, Seconda di Quaresima: “Una tavola 
per contemplare”. Ritiro bambini Prima Confessione 
(genitori ore 15.00); ore 17.00-18.00 Adorazione eucari-
stica in chiesa parrocchiale. Convegno Missionario ragazzi  
a Bergamo Alta. Partecipano 4 e 5 elementare e 1 media. 
*Lunedì 2 ore 20.15 incontro adolescenti in oratorio. 
*Martedì 3, ore 20.30, Oratorio Barzana: Percorso di appro-
fondimento per giovani e adulti con le Parrocchie della zona 
Pastorale. “Dio nell’Islam”. Relatore don Massimo Rizzi                                                                   
(prossimi incontri: 10 marzo (Palazzago) e 17 marzo (Gromlongo). 
*Giovedì 5 ore 20.30, Oratorio: incontro giovani; incontro ge-
nitori bambini Prima Comunione (per Via Crucis). 
*Venerdì 6 Primo del mese. Ore 14.00 pulizia chiesa; Via 
Crucis: ore 20.00 alla Beita; ore 20.30 in chiesa parrocchiale 
(con adorazione eucaristica). 
*Sabato 7, Festa della donna (organizzano i Rosa) alla “Palma”.  
*Domenica 8 marzo, Terza di Quaresima: “Una tavola per 
condividere”.  Ritiro bambini Prima Comunione (genitori 
ore 15.00); ore 17.00-18.00 Adorazione eucaristica in chie-
sa parrocchiale. Dalle 8.30 alle 17.00 Festa di Santa France-
sca Romana a Seriate: invitate tutte le vedove.                              
Iscrizioni da Antonietta e Giselda. 
                                    -Ricordiamo i diversi impegni quaresimali 
(preghiera sulla tavola, raccolta (per missioni diocesane di Bolivia, 
Costa d’Avorio, Cuba e per Istituto Effata Betlemme), Via Crucis quo-
tidiana e settimanale, sussidio per famiglie… 
-Il Consiglio Affari Economici ha aperto le tre buste pervenute 
con le offerte per i lavori edili della Casa di Comunità. Ora sta pro-
cedendo alla comparazione e alle valutazioni per poter appaltare i la-
vori. Nello stesso incontro si è valutata l’ipotesi di mettere in vendita 
la casa di proprietà della Parrocchia nella frazione Brocchione. 
-Per restauro Addolorata € xx Grazie 
-Seconda rata nuovo impianto microfoni - € xxx 
-Sono aperte le iscrizioni per la Festa del Papà (Oratorio, 21 marzo) 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 
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Dall’ 01 all’08 
  Marzo  
2015 

L’affondo  Terroristi e Papa: proprio uguali?            
Charlie Hebdo è tornato in edicola, stampato in due milioni e mezzo di copie. Al 
suo riapparire non ha voluto smentirsi. La copertina rappresenta un cagnolino  
che fugge, disperatamente, da una muta che lo insegue... Ma, nella vignetta, il 
cagnolino in fuga porta in bocca una copia del settimanale.  Chi sono gli inse-
guitori da cui il cagnolino sta fuggendo, terrorizzato? Sono molti, molto com-
patti, molto minacciosi. Ci sono tutti e si intravedono con discreta evidenza: Ni-
colas Sarkozy, Marine Le Pen, Papa Francesco e un jihadista, rappresentato co-
me un grosso lupo nero con un kalashnikov in bocca. In realtà, tutto il gruppo 
degli inseguitori è in bilico fra fattezze umane e fattezze animalesche... I giorna-
li, da quello che si è visto finora, hanno accolto con riverenza il nuovo numero 
del settimanale e si sono ben guardati dall'azzardare qualche critica. Vorrei nel 
mio piccolo cercare di evitare un luogo comune: siccome il settimanale satirico 
francese è stato oggetto di quel terribile attacco terrorista, bisogna perdo-
nargli tutto e accettare tutto quello ché dice come oro colato...  Penso di do-
ver dire che quella vignetta non è affatto oro colato.  Intanto, anche il nuovo 
numero, conferma una costante. Charlie Hebdo deve aggredire, altrimenti non è 
Charlie Hebdo. Ma deve aggredire anche perché l’aggressione è stata la ragione 
della mattanza. E rinnegare l'aggressione vorrebbe dire non solo tradire la pro-
pria identità, ma tradire anche i martiri del sette gennaio.  E così eccoci alla nuo-
va copertina. Perché l’aggressione sia efficace, tutto è rigorosamente semplice. Il 
mondo è diviso in due: il perseguitato - Charlie - e i persecutori - tutti gli altri. 
Ma gli altri devono essere molti e devono essere tutti rigorosamente persecutori 
sennò il meccanismo non funziona. Quindi il jihadista lupo è accanto a un Papa 
Francesco (ma è proprio lui? Non gli assomiglia per nulla) che digrigna i denti, 
arrabbiatissimo. Papa Francesco è diventato un jihadista ed è perfettamente 
uguale a Marine Le Pen e Sarkozy...È il meccanismo classico del capro espiato-
rio, il tutti - rigorosamente tutti - contro uno solo - rigorosamente solo - colpevo-
le...Charlie  sta usando verso gli altri quello che gli altri hanno usato verso di lui. 
CONTINUA  IN SECONDA PAGINA, IN FONDO         Alberto Carrara, L’Eco 26.02.15           



               Dal Vangelo di Marco 9,2-10  
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Gia-
como e Giovanni e li condusse su un alto 
monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato 
davanti a loro e le sue vesti divennero splen-
denti, bianchissime: nessun lavandaio sulla 
terra potrebbe renderle così bianche. E appar-
ve loro Elia con Mosè e conversavano con Ge-
sù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: 
«Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo 
tre capanne, una per te, una per Mosè e una 
per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, 
perché erano spaventati. Venne una nube che 

li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il 
Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardando-
si attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. 
Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad 
alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo 
fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendo-
si che cosa volesse dire risorgere dai morti. 

Invito alla preghiera         Nel silenzio ascolto                                                                                            
Non so, Dio, quanto miele tu mi donasti: certo, dalla coppa, tutto 
lo bevvi. Quando ogni goccia era finita,                                                          
sentii che un’ape m’era entrata in petto. 
Da quel giorno mi colorai, mi spuntarono ali, divenni aria.            
Mi accordai col vento, le note risplendenti, punti luminosi e brillan-
ti, diventarono  musica, corpo inebriato, canto. 
Beato chi nel silenzio ascolta la Parola di Dio. (Cristina di Lagopesole)
Continua da pag 1----------------------------------------------- 
Anche gli attentatori del sette gennaio hanno visto nel settimanale satirico il 
colpevole di tutto... Un tragico gesto che semplificava, metteva tutti sullo 
stesso piano e colpiva all'impazzata. Anche Charlie  fa qualcosa di simile con 
i suoi nemici; tutti jihadisti, tutti nemici, tutti contro. Certo Charlie Hebdo 
non spara e, ovviamente, si tratta dì differenza di non poco conto. Ma colpi-
sce. Cambia l'arma, certo, ma lo stile della guerra è lo stesso. Un particolare 
impressiona soprattutto: che Papa Francesco sia messo accanto a un jihadista 
mi pare sufficiente per far indignare chiunque. Decisamente la libertà, anche 
quella di stampa e anche quella di satira, non si difende a questo modo. E’ 
sempre così: la violenza non insegna mai i modi per uscirne. Al contrario, 
offre molti motivi per restarci. Per uscirne bisogna aver altri criteri e altri rife-
rimenti. Chiaramente, non è il caso di Charlie Hebdo. 

La Parola La Liturgia 
2ª DI QUARESIMA 
Gn 22,1-2.9a.10-13.15-18; Sal 115 
(116); Rm 8,31b-34; Mc 9,2-10 
Questi è il Figlio mio, l’amato. R 
Camminerò alla presenza del Si-
gnore nella terra dei viventi. Viola 

1 
DOME-
NICA 

  
LO 2ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia:                          
Def. Mario, Clementina,                
Amalia e Giovanni 
Ore 18.00 Parrocchia:                       
Def. Manzoni Tobia. 

Dn 9,4b-10; Sal 78 (79); Lc 6,36-
38 R Signore, non trattarci secon-
do i nostri peccati.                Viola 

2 
LUNEDÌ 

  
LO 2ª 

set 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Cimadoro Giovanni e Angela 
  

Is 1,10.16-20; Sal 49 (50); Mt 
23,1-12 R A chi cammina per la 
retta via mostrerò la salvezza di 
Dio.                                    Viola 

3 
MARTE-

DÌ 
  
 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Mazzoleni Primo, Luciano 
e Virginia 

S. Casimiro (mf) Ger 18,18-20; 
Sal 30 (31); Mt 20,17-28 R Salva-
mi, Signore, per la tua misericor-
dia.                                     Viola 

4 
MERCO-

LEDÌ 
  

LO 2ª 
set 

Ore 16.30 Beita: 
Def. Egidio e Lino 

Ger 17,5-10; Sal 1; Lc 16,19-31 
R Beato l’uomo che confida nel Si-
gnore.                                 Viola 

5 
GIOVE-

DÌ 
  

LO 2ª 
set 

Ore 9.00 Parrocchia:                             
Def. Lomboni Francesco. Rota 
Giuseppe. Scalabrini Teresa e 
Giovanni. Alice e Giovanni. 

Gn 37,3-4.12-13a.17b-28; Sal 104 
(105); Mt 21,33-43.45-46 R Ricor-
diamo, Signore, le tue meraviglie.               
                                          Viola 

6 
VENER-

DÌ 
  

LO 2ª 
set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Rotini Fiorentino 

Ss. Perpetua e Felicita (mf) 
Mic 7,14-15.18-20; Sal 102 (103); 
Lc 15,1-3.11-32 . R Misericordioso 
e pietoso è il Signore.              Viola 

7 
SABATO 
LO 2ª 

set 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Pelosi Giacomo e Camilla 

3ª DI QUARESIMA  
Es 20,1-17; Sal 18 (19); 1 Cor 
1,22-25; Gv 2,13-25 
Distruggete questo tempio e in tre 
giorni lo farò risorgere. R Signore, 
tu hai parole di vita eterna.                                
Viola 

8 
DOME-
NICA 
LO 3ª 

set 

Ore 8.00 Montebello:Def. Limon-
ta Abramo, fam. Gavazzeni e Ro-
ta Conti 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia:                           
Def. Baldi Jole 
Ore 18.00 Parrocchia:                                           
Def. Lomboni Francesco 


